ATTENDERE… infinito del verbo AMARE
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Nel nome del Padre, 

del Figlio e dello Spirito Santo

VIDEO1: https:/

 HYPERLINK "https://www.youtube.com/watch?v=X_7Jc-887N8"
/www.youtube.com/watch?v=X_7Jc-887N8
Ritorna l'Avvento. 

Tutto ciò che ritorna rischia di non sorprenderci, di non scuoterci, di non interessarci.

Anche i brani della Parola di Dio che ci vengono proposti durante l'Avvento sono suppergiù sempre gli stessi e quindi ci capita di dire "questo già l'ho sentito" o "questa la so". 
Siamo qui per darci una sveglia interiore, 

per far nascere (ancora e ancora) Dio in noi.
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Quello che possiamo fare è stare svegli, non lasciarci travolgere dalla fretta, dalle solite cose che facciamo, ma fermarci a pensare a quanto tempo dedichiamo nella nostra giornata a  cercare di Dio.

Inizia il tempo dell'interiorità, della preghiera, della speranza.

Se Dio diventa uomo, ancora non si è stancato di noi.

Se Dio diventa uomo, la vita merita Dio e deve essere splendida.

Dai, facciamolo bene questa volta, seguiamo sul serio la provocazione della Parola.
Aspettiamo Dio!
A Dio che viene chiediamo di aprire i nostri cuori ad accogliere il respiro dello Spirito che ci chiama a spalancare le porte del Regno:
Maestro e Signore, compimento di ogni nostra attesa,

noi ti adoriamo vivo e presente nella Parola e nell’Eucaristia.

Ti consegniamo tutto di noi:

le nostre ansie, le nostre gioie, le preoccupazioni e le speranze.
Tutto attendiamo da Te. Ma soprattutto attendiamo Te.

Apri i nostri cuori ad accogliere il respiro dello Spirito

che ci chiama a spalancare le porte del Regno

con un’attesa vigile, operosa, amorevole.

Rendici attenti ai segni dei tempi

che rendono manifesta la tua presenza fra noi.

Fecondaci con la tua Parola, per comunicare ad ogni passo

la Bella Notizia del tuo amore.
Dal Vangelo secondo Marco (13,33-37)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!»
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Per noi l'avvento è qualcosa di indolore (e per questo anche di insapore), di tranquillo, da vivere al calduccio a casa con i nostri giochi e una buona fetta di panettone o di torrone. 

Sì buono, piacevole, ma non è l'avvento del Vangelo.

Il "vegliate!" che Gesù rivolge ai discepoli e a tutti noi, accogliamolo prima di tutto per prendere sul serio questo tempo.  
VEGLIARE significa verificare se stiamo svolgendo a pieno i compiti che il Signore ci ha affidato, se stiamo cioè dando il massimo per creare dentro di noi e intorno a noi giustizia, verità, pace, gratuità, gioia. 

Significa guardare con sincerità se stiamo facendo veramente spazio a Lui e agli altri.

L’Avvento è tempo di attesa. Ma di quale attesa si tratta?
VIDEO 2:           https://www.youtube.com/watch?v=cYYCnP27HH8
Facciamoci qualche domanda per entrare arrivare a Natale un po' rinnovati. Come va la mia vita? C'è qualcosa che va cambiato nel mio modo di comportarmi? So dare la giusta importanza agli impegni che prendo: studio, sport, svago? L'impegno che dedico ad approfondire la mia fede è convinto o superficiale?

Momento di riflessione personale
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"Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi, alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice. Col passare dell'ora aumenterà la mia felicità. Quando saranno le quattro, incomincerò ad agitarmi e ad inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! Ma se tu vieni non si sa quando, io non saprò mai a che ora prepararmi il cuore…" 
(da “Il Piccolo Principe”)
Sarebbe facile per noi, così come per la volpe del Piccolo Principe, sapere il giorno e l'ora in cui viene Gesù... A partire da qualche mese prima troveremmo la fila davanti ai confessionali, chiese stracolme di gente... aumenterebbe la produzione di ostie da consacrare nei vari laboratori... altro che corsa ai regali, altro che supermercati strapieni, altro che panettoni... E invece, il nostro "piccolo principe" non ci dà un appuntamento, sappiamo che verrà, ma non si sa quando, col rischio di trovarci "addormentati"… a fare la fila davanti a un negozio, con lo zampone in mano...
E invece dovremmo sentirci proprio come la volpe, trepidanti, felici, pronti, preparati… anche se non conosciamo il momento preciso in cui Egli arriverà… sarà proprio vero: SOLO COSÌ SCOPRIREMO IL PREZZO DELLA FELICITÀ!!!

Avvento=Ad-ventus vuol dire letteralmente qualcosa che ti viene incontro, che sta venendo verso di te. La Vita, Dio, ci vuole fare un regalo; ci sta mandando qualcosa, ci ha inviato un dono. Lo accoglieremo?
“Un giorno un amico mi dice: "Domani passo da te alle 16.30". "Sì, ok, d'accordo", gli ho detto io. Ti aspetto. Solo che il giorno dopo io ero andato da tutt'altra parte: lui è venuto, ma io non c'ero. Non ci siamo incontrati!”
Karl Valentin dice ironicamente: "Stasera ho visite, spero di essere a casa!".
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Natale è questo: Lui viene. Io ci sarò? Io lo accoglierò?
Adorazione personale… con preghiere spontanee.
Ad ogni preghiera rispondiamo:
ASCOLTACI, SIGNORE, NOI TI ASPETTIAMO!

È impor​tante è sapere vivere l’attesa, un po’ come accade per un viaggio. A volte siamo così proi​et​tati verso la meta che quel che ci sta in mezzo sem​bra una perdita di tempo, un impic​cio che non vedi​amo l’ora che finisca. Ma la vita è fatta di preparazioni, viaggi, arrivi e nuove partenze. Dob​bi​amo imparare, dunque, a vivere l’attesa, e non a vivere nell’attesa.
L’attesa allarga il cuore. Ognuno di noi lo sa, quando aspetta un amico o un’amica: si guarda ogni sec​ondo l’orologio, si è tesi all’attimo nel quale l’amico o l’amica scen​derà dal tram o suon​erà alla porta di casa. L’attesa fa nascere in noi una ten​sione ecc​i​tante.

Se sap​pi​amo aspettare il nos​tro cuore si allarga e ci dona la sen​sazione che la nos​tra vita non è banale.

Il tempo dell’Avvento ci invita ad allargare nell’attesa il nos​tro cuore.

Il tempo dell’Avvento ci spinge ad ATTENDERE… ad AMARE.
VIDEO 3:            https://www.youtube.com/watch?v=EoPo4_Vu3kE
Santa Maria, Vergine dell’attesa,
insegnaci la pazienza, per sintonizzare i nostri cuori
con i tempi lunghi dell’Avvento del Regno.
Aiutaci a fare nostro il senso dell’attesa
del contadino dopo la semina,
del pescatore che ha calato le reti,
della donna che ha messo il pane a lievitare,
della madre incinta che sente crescere il figlio nel grembo.
Che il nostro attendere sia, come il tuo,
un continuo esercizio di amore, concreto, quotidiano, costante,
per accogliere il Signore che viene e certo non tarderà. Amen.
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Prima di terminare l’adorazione ognuno pesca un bigliettino su cui è indicato il modo di vivere il proprio avvento, un impegno da rispettare per …ATTENDERE il nostro Dono più grande… e quindi per AMARE.
Buon Natale a tutti voi!

Ecco un esempio dei biglietti (che vanno preparati prima del momento di adorazione) che possono essere consegnati al termine:

Chi ama… perdona

Chi ama… aiuta

Chi ama… rispetta

Chi ama… chiede scusa

Chi ama… rispetta le regole

Chi ama… non si lamenta

Chi ama… offre il suo tempo

Chi ama… non prova invidia

Chi ama… non serba rancore

Chi ama… si mette in gioco

Chi ama… porta pazienza

Chi ama… sopporta

Chi ama… non fa pettegolezzi

Chi ama… non si arrabbia

ATTENDERE …infinito del verbo AMARE


                       


Chi ama… NON GIUDICA


(riferimento a passo del Vangelo)





Buon Avvento!











